Su richiesta di Confindustria la Sace ha attivato due nuove procedure che aprono importanti spazi competitivi alle imprese esportatrici.

· La prima attiene alle garanzie bancarie che assistono il credito. Ove le condizioni del debitore lo consentiranno non verrà richiesta la garanzia bancaria. In questo caso la Sace si avvarrà solo della garanzia del debitore estero (cosiddetta garanzia "corporate", eventualmente rafforzata da un "patto di riserva di proprietà") dopo averne valutato la solvibilità.
L'eliminazione della richiesta all'importatore di far assistere necessariamente il credito da una garanzia bancaria potrà rendere i nostri esportatori più competitivi. Per l'acquirente tale modifica comporta infatti una considerevole riduzione di oneri (finanziari e di affidamento) che possono ostacolare la conclusione del contratto.

· La seconda riguarda la cessione ("voltura") della polizza assicurativa ad una banca, che rimane il nuovo creditore/assicurato. La "voltura" della polizza faciliterà, perciò, l'esportatore nella vendita alla banca (smobilizzo pro-soluto della quota assicurata) dei titoli di credito provenienti dall'esportazione. Sul venditore rimangono solo impegni di collaborazione relativi agli adempimenti di polizza. 
Questa procedura - elaborata d'intesa tra Sace, Confindustria ed Abi - ha rilevanza per le esportazioni che abbiano una dilazione di pagamento mediamente compresa tra i due ed i cinque anni ed ha la caratteristica di essere snella sul piano assicurativo in quanto si avvale della polizza "credito fornitore", di facile utilizzo per le imprese.

Per facilitare l'operazione si consiglia di impostarla, fin dall'inizio, con la banca che effettuerà la "voltura" e lo sconto. 

E' possibile attivare la procedura richiedendo alla Sace:

· di emettere la polizza che copre il rischio di mancato pagamento da parte dell'acquirente estero ("credito fornitore"). Questa richiesta va effettuata al momento della stipula del contratto o comunque prima della spedizione delle merci; 
· di emettere una "appendice di voltura" della polizza a favore della banca, al momento in cui il venditore sarà entrato in possesso dei titoli di credito e vorrà cederli pro-soluto alla banca, per la quota assicurata. 

Sul piano assicurativo, contrattuale e finanziario le condizioni per poter "volturare" la polizza (e quindi per poter effettuare l'operazione di sconto pro-soluto) sono le seguenti: 

1. le rate di credito devono essere rappresentate da Promissory Notes o Bills of Exchange;
2. i titoli di credito devono essere retti dalla legge di un Paese che ha aderito alla Convenzione di Ginevra e/o ne abbia recepito nell'ordinamento giuridico gli aspetti essenziali relativi alla autonomia ed astrattezza degli stessi. La Sace sta effettuando un verifica dei Paesi. In mancanza di un elenco aggiornato ed esaustivo le Imprese interessate possono richiedere informazioni via e-mail al dott. Gianluca Bravin: g.bravin@isace.it;
3. il venditore deve aver ottenuto dal debitore un verbale di accettazione e positivo collaudo. In attesa di tale documento l'esportatore potrà ottenere dalla banca un finanziamento pro-solvendo, ovvero pro-soluto. In questo secondo caso l'esportatore dovrà rilasciare alla Sace una "lettera di manleva" per l'eventuale inadempimento relativo al contratto di fornitura. La lettera sarà restituita con il rilascio dell'accettazione e positivo collaudo;
4. i titoli di credito devono essere ceduti dall'esportatore ad una banca che li abbia acquistati in buona fede.

Soddisfatte le suddette condizioni, gli obblighi contrattuali del fornitore si intendono assolti e quindi, ove il debitore rifiutasse il pagamento - anche in caso di legittime contestazioni relativamente alla fornitura - diverrebbe insolvente e la Sace sarebbe tenuta a pagare l'indennizzo. 

Alcune banche hanno posto il problema del corretto assolvimento, da parte dell'esportatore, degli obblighi previsti dalla polizza antecedenti all'emissione dell'"appendice di voltura". In particolare è stata espressa la preoccupazione sulla piena rispondenza delle dichiarazioni dell'esportatore alla Sace circa eventuali fatti che possono aver peggiorato la situazione del debitore per cui la banca verrebbe ad assumersi il rischio della mancata dichiarazione dell'esportatore. 

A causa di tale atteggiamento alcune imprese potrebbero vedersi rifiutare dalla banca l'attivazione della procedura di voltura e quindi l'acquisto pro-soluto dei titoli. In questo caso l'impresa potrà richiedere alla Sace di assumere direttamente questo rischio per cui l'operazione ha buone possibilità di essere ugualmente realizzata (rif.: dott. Gianluca Bravin: g.bravin@isace.it). 

Come accennato in precedenza le due nuove procedure, fortemente richieste da Confindustria che ha avanzato proposte di lavoro a Sace ed Abi, aprono importanti possibilità alle imprese esportatrici e pongono la strumentazione Sace al pari di quella in uso presso le più attive Agenzie estere di assicurazione crediti export.

